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Cosa	è	LIFE?	

q Il programma LIFE è lo strumento di finanziamento per l’ambiente e l’azione per il clima
dell’UE.

q LIFE ha avuto inizio nel 1992 e sino a oggi si sono susseguite 4 fasi complete del programma
(LIFE I: 1992-1995, LIFE II: 1996-1999, LIFE III: 2000-2006 e LIFE+: 2007-2013).

q La dotazione finanziaria per l’attuazione dello strumento per il periodo di programmazione
2014-2020 (LIFE 2014-2020) è pari € 3.456,65 milioni (75 % al Sottoprogramma Ambiente e
25 % al Sottoprogramma Azione per il clima).

q LIFE 2014-2020: sono previsti 2 programmi di lavoro pluriennali, il primo di 4 anni e il
secondo di 3 anni.

q Nel periodo 2014-2017 sono stati assegnati € 1.349 milioni al Sottoprogramma Ambiente e
€ 446 milioni al Sottoprogramma Azione per il clima.

q Per il periodo 2018-2020 rimangono disponibili € 1.657,06 milioni: € 1.243,81 milioni per il
Sottoprogramma Ambiente e € 413,25milioni per il Sottoprogramma Azione per il clima.



LIFE:	Articolazione	per	Sottoprogrammi	e	settori	prioritari

Ambiente	&	Uso	efficiente	delle	risorse		(ENV-RE)

Natura	&	Biodiversità	(NAT,	BIO)

Governance e	Informazione	in	materia	ambientale	
(GIE)

Mitigazione	dei	Cambiamenti	Climatici	(CMM)

Adattamento	ai	Cambiamenti	Climatici	(CCA)

Governance	e	Informazione	in	materia	di	clima	
(GIC)

Sottoprogramma	Azione	per	il	Clima	Sottoprogramma	Ambiente

Ciascuno	dei	3	settori	prioritari	ha:

• 3 obiettivi specifici
• priorità tematiche
• temi (topic) dei progetti che attuano le priorità
tematiche

Ciascuno	dei	3	settori	prioritari	ha:
• 4 obiettivi specifici
• settori strategici (policyarea)



Priorità	tematiche	Sottoprogramma	Ambiente

Settore prioritario ENV-RE
• Priorità tematiche inmateria di acque (compreso l’ambiente marino): 4
• Priorità tematiche inmateria di rifiuti: 3
• Priorità tematiche relative all’efficienza nell’uso delle risorse (compresi suolo e foreste) e
all’economia verde e circolare: 3
• Priorità tematiche inmateria di ambiente e salute (compresi sostanze chimiche e rumore): 3
• Priorità tematiche inmateria di qualità dell’aria ed emissioni (ambiente urbano): 3
Settore prioritario NAT, BIO
• Priorità tematiche inmateria di Natura: 3
• Priorità tematiche inmateria di Biodiversità: 2
Settore prioritario GIE: 2
• Campagne di informazione, comunicazione e sensibilizzazione in linea con le priorità 7EAP;
• Attività a sostegno di un processo di controllo efficace e misure di promozione della conformità in
relazione alla legislazione ambientale dell'Unione, nonché attività a sostegno di sistemi e strumenti
di informazione relativi all'attuazione della legislazione ambientale dell'Unione.



Settori	strategici	Sottoprogramma	Azione	per	il	Clima

q Per il Sottoprogramma Azione per il Clima non sono previste priorità tematiche e temi dei
progetti

q Tuttavia ciascun settore prioritario comprende vari settori strategici (policy area):
Settore prioritarioMCC: 6
Settore prioritario ACC: 5
Settore prioritario GIC: 6

q Gli inviti annuali a presentare proposte contengono poi ambiti di lavoro (work area) più
dettagliati in relazione ai vari settori strategici



LIFE:	Documenti	legali	di	riferimento

q Regolamento UE n. 1293/2013: Obiettivi specifici per ogni settore prioritario (Artt. 10.
11 e 12, 14, 15 e 16 ) di entrambi i Sottoprogrammi

q Allegato III del Regolamento: Priorità tematiche del Sottoprogramma Ambiente per
ciascun settore prioritario

q Programmi di lavoro pluriennali - MAWP (2014-2017 e 2018-2020): temi (topic) dei
progetti che attuano le priorità tematiche del Sottoprogramma Ambiente; allocazione
indicativa dei fondi tra i settori prioritari e i tipi di finanziamento; metodologia tecnica
per presentazione e selezione progetti; criteri per attribuzione sovvenzioni; risultati-
indicatori-obiettivi qualitativi e quantitativi per settore prioritario e tipologia di progetti
(per agevolare valutazione risultati e impatti programma); calendari indicativi per i bandi
(importanti novità nel MAWP2018-2020!)

Inviti a presentare proposte (Calls for proposals)

• LineeGuida del candidato (Guidelines for applicants)

• Model Grant Agreement (con Condizioni Gen. e Spec.)

• LineeGuida per la valutazione (EvaluationGuidelines)

Fascicoli di candidatura



Cosa	finanzia	LIFE?	



Cosa	finanzia	LIFE?	

q I progetti vengono finanziati mediante le sovvenzioni per azioni o, se
del caso, gli strumenti finanziari innovativi.

q Percentualeminima risorsedi bilanciodaassegnareai progetti: 81 %.

q Il programma LIFE prevede anche sovvenzioni di funzionamento per le
ONG (attive in campo ambientale e/o nell’azioneper il clima).

q LIFE prevede poi «altri progetti» e «altre attività». Tale flessibilità può
essere sfruttata per sperimentare nuovi approcci, nuovi tipi di progetti
e servizi per i progetti esistenti e/o i soggetti non interessati dai formati
tradizionali di progetto.



Cosa	non	finanzia	LIFE?

Il	programma	LIFE	non	finanzia:

q Misure di compensazione derivanti da obblighi stabiliti dal diritto nazionale
o dell’UE.

q Azioni che dovrebbero essere/sono finanziate dai Fondi SIE o dalla PAC.

q I progetti dedicati alla costruzione di grandi infrastrutture

q I progetti incentrati sulla ricerca scientifica di base (onde evitare
sovrapposizione con Horizon 2020)



Tassi	di	co-finanziamento	per	topologia	di	progrtto

Progetti tradizionali «Natura e Biodiversità»: co-finanziamento max. pari al
60% dei costi ammissibili, ma 75% per i progetti aventi come oggetto «habitat
e specie di interesse prioritario».

Progetti integrati, progetti di assistenza tecnica e progetti preparatori: co-
finanziamento al 60%.

Progetti di rafforzamento delle capacità: co-finanziamento al 100% .

Per tutti gli altri progetti, cioè progetti tradizionali nell’ambito del
Sottoprogramma Azione per il Clima e progetti tradizionali nei settori prioritari
ENV-RE e GIE nell’ambito del Sottoprogramma Ambiente:

q co-finanziamento max. pari al 60% per il periodo 2014-2017;

q co-finanziamento max. pari al 55% per il periodo 2018-2020.



Chi	può	presentare	una	proposta?

Una proposta può essere presentata da qualsiasi persona giuridica avente sede
legale nell’UE.

Le persone giuridiche che partecipano alla proposta possono rientrare in tre
tipologie di beneficiari:

q Enti pubblici
q Aziende private
q Organizzazioni non a scopo di lucro, comprese le ONG

Il beneficiario coordinatore deve avere sede legale nella UE. Gli associati possono
essere in paesi extra-EU.



Chi	fa	cosa	in	LIFE?	

q Il programma LIFE è gestito dai servizi della CE (DG Ambiente e DG Azione per il
Clima) e dall’Agenzia Esecutiva per le piccole e medie imprese (EASME) alla quale
tale compito è delegato in regime di gestione diretta.

q Team esterni per la selezione delle proposte, il monitoraggio dei progetti e le attività
di comunicazione forniscono assistenza alla CE e all’EASME.

q I LIFE National Contact Point (NCP) forniscono sostegno ai richiedenti e ai
beneficiari, contribuendo in talmodo all’attuazione del programma.

q La Banca europea per gli investimenti(BEI) gestisce i 2 strumenti finanziari innovativi:
lo Strumento di finanziamento del capitale naturale (Natural Capital Financing
Facility, NCFF) e lo Strumento di finanziamento privato dell’efficienza energetica
(Private Financing for Energy Efficiency instrument, PF4EE).



LIFE:	le	principali	novità	del	MAWP	2018-2020



LIFE:	le	principali	novità	del	MAWP	2018-2020

Con la decisione di esecuzione (UE) 2018/2010 del 12 febbraio 2018 è stato
adottato il MAWP 2018-2010, che aggiorna le priorità strategiche di LIFE alla luce
dell’esperienza maturata nel periodo 2014-2020.

Il nuovo programma di lavoro pluriennale:

q tiene conto anche dei recenti aggiornamenti nella politica dell’UE, come
l’Accordo di Parigi sul clima», il «Piano d’azione per l’economia circolare» e il
«Piano d’azione per la natura, i cittadini e l’economia» ;

q semplifica l’accesso ai contributi UE sulla base delle raccomandazioni formulate
nell’ambito della valutazione intermedia dello strumento LIFE 2014-2020.



LIFE:	le	principali	novità	del	MAWP	2018-2020

Via le allocazioni nazionali indicative!

q Con il secondo MAWP (2018-2020), spariscono le allocazioni nazionali
indicative: la selezione dei c.d. progetti “tradizionali” da co-finanziare
nell’ambito del Sottoprogramma Ambiente è basata solo sul merito e non
dipende più anche dal paese dell’UE in cui hanno sede i proponenti (come
avvenuto, invece, nel periodo di attuazione 2014-2017).

q La selezione dei progetti “tradizionali” nell’ambito del Sottoprogramma
Azione per il Clima è basata solo sul merito per l’intera durata del
programma LIFE (2014-2020).



LIFE:	le	principali	novità	del	MAWP	2018-2020

Sperimentazione del metodo a due fasi per il Sottoprogramma Ambiente

q Tra i principali cambiamenti introdotti nel MAWP 2018-2010 per semplificare il
programma LIFE e, in particolare, le procedure di gestione delle sovvenzioni, è
prevista la sperimentazione di un metodo a due fasi per la presentazione delle
domande per i c.d. “progetti tradizionali”

q Per il bando 2018, la procedura a due fasi sarà adottata per il solo
Sottoprogramma Ambiente. Sulla base del riscontro ricevuto dai beneficiari, il
metodo potrebbe essere esteso al sottoprogramma Azione per il Clima negli
anni successivi.

q Si tratta di un’innovazione dettata anche dall’esperienza positiva maturata con i
metodi a due fasi in altri programmi dell’UE (come Horizon 2020) e che stravolge
la usuale tempistica prevista per le candidature di progetti tradizionali di cui al
Sottoprogramma Ambiente.



LIFE:	le	principali	novità	del	MAWP	2018-2020

Nuovi temi dei progetti per il Sottoprogramma Ambiente

Altri importanti novità del MAWP 2018-2020 per il Sottoprogramma Ambiente
riguardano i temi dei progetti che attuano le priorità tematiche di cui all’Allegato
III del regolamento LIFE:

q riduzione (da 87 a 42) del numero dei temi dei progetti;

q maggiore attenzione a orientare più marcatamente i candidati verso le
priorità strategiche dell’UE, aumentando nel contempo le opportunità a favore
dei progetti in taluni ambiti subordinati come la biodiversità e l’economia
circolare, ma anche progetti con un impatto forte e diretto sulla salute della
maggior parte dei cittadini europei;

q riorientamento dei temi dei progetti in materia di governance e informazione
su specifiche questioni relative alla sensibilizzazione e alla governance.



LIFE:	le	principali	novità	del	MAWP	2018-2020

Novità comuni ai due Sottoprogrammi

Cambiamenti introdotti nel MAWP 2018-2020 che interessano sia il Sottoprogramma
Ambiente sia il Sottoprogramma Azione per il clima:

q è dato maggiore risalto, nella fase di aggiudicazione delle sovvenzioni, alla necessità di
prosecuzione, replica e/o trasferimento dei risultati dei progetti;

q è prevista l’introduzione dell’obbligo per i progetti di produrre effetti misurabili
sull’ambiente o sui cambiamenti climatici in tutti i settori prioritari;

q è incoraggiato l’ulteriore coinvolgimento degli enti privati sottolineando i vantaggi degli
approcci “close to market” quale strumento per garantire la sostenibilità dei risultati dei
progetti;

q per semplificare la presentazione delle relazioni, saranno elaborate procedure di gestione
di progetto e i beneficiari avranno accesso a una banca dati online che agevolerà la
raccolta dei dati relativi agli indicatori chiave di progetto.



LIFE:	le	principali	novità	del	MAWP	2018-2020

Più risorse per natura, biodiversità ed efficienza energetica

Con il MAWP 2018-2020, inoltre:

q aumento del 10% delle risorse destinate alla conservazione della natura e
della biodiversità;

q nell’ambito del Sottoprogramma Azione per il Clima, lo Strumento di
finanziamento privato dell’efficienza energetica (PF4EE) riceve risorse
aggiuntive pari a € 75 milioni per i prossimi tre anni.



Sottoprogramma	Ambiente:	l’approccio	a	due	fasi	



LIFE:	la	sperimentazione	del	metodo	a	due	fasi

In relazione ai progetti tradizionali del Sottoprogramma Ambiente, ilMAWP 2018-
2020 introduce per la Call 2018 un metodo a due fasi per settori prioritari in cui i
potenziali candidati con idee caratterizzate da un elevato valore aggiunto europeo e
senza alcuna esperienza nel programma LIFE sembrano essere stati fino ad oggi
scoraggiati dal livello di dettaglio necessario per la valutazione di una proposta di
progetto dettagliata, date le ridotte probabilità di successo.

Il metodo a due fasi è basato su una descrizione di massima dell’idea progettuale
(concept note), seguita da una proposta dettagliata (full proposal) in caso di
valutazione positiva.



LIFE:	la	sperimentazione	del	metodo	a	due	fasi

Il metodo a due fasi è organizzato come segue:

FASE I

q Invito a presentare proposte

q Presentazione di una descrizione di massima:

Il candidato presenta una descrizione di massima in lingua inglese composta da non
più di 10 pagine (+ budget indicativo).

È necessario creare e sottomettere la concept note utilizzando lo strumento on-line “eProposal”
attraverso il portale ECAS: https://webgate.ec.europa.eu/eproposalWeb/



LIFE:	la	sperimentazione	del	metodo	a	due	fasi

Cosa deve includere nel dettaglio la concept note?

q Informazioni sul beneficiario incaricato del coordinamento

q Descrizione del problema ambientale affrontato (per ENV-RE e GIE)/descrizione delle specie,
degli habitat, degli aspetti di biodiversità oggetto del progetto (per NAT,BIO)

q Obiettivi del progetto

q Partenariato previsto dal progetto (informazioni su beneficiario coordinatore, beneficiari
associati e co-finanziatori del progetto)

q Descrizione delle azioni progettuali

FASE	I:	Presentazione	di	una	descrizione	di	massima		



LIFE:	la	sperimentazione	del	metodo	a	due	fasi

Cosa deve includere nel dettaglio la concept note?

q Risultati attesi e impatti previsti del progetto

q Sostenibilità dei risultati del progetto

q Rischi di progetto e limitazioni che potrebbero insorgere nella sua attuazione

q Valore aggiunto europeo del progetto (inteso in questa fase come il contributo alle priorità e
agli obiettivi del programma LIFE)

q Il carattere “pilota” o “dimostrativo” del progetto (e/o di “buona pratica” per NAT, BIO)

q Budget indicativo del progetto a livello delle principali voci di spesa e suddivisione tra
contributo dell’UE, contributi propri dei partner ed eventuali co-finanziamenti

FASE	I:	Presentazione	di	una	descrizione	di	massima		

10	pagine in	totale +	budget	indicativo!	



LIFE:	la	sperimentazione	del	metodo	a	due	fasi

Cosa non deve includere la concept note?

q Lettere di supporto, mandati, documenti legali, ecc.

q Mappe, fotografie, allegati

FASE	I:	Presentazione	di	una	descrizione	di	massima		



LIFE:	la	sperimentazione	del	metodo	a	due	fasi

FASE I

q Valutazione della descrizione di massima e inserimento in graduatoria
- sulla base della descrizione di massima l’EASME individua le proposte che

soddisfano i criteri di ammissibilità;
- le proposte saranno inserite in una graduatoria per merito, il che significa che sarà

attribuito un punteggio sulla base dei criteri di aggiudicazione «Qualità complessiva
della proposta» e «Valore aggiunto europeo complessivo»;

- le proposte che non raggiungeranno la soglia minima in uno o entrambi i criteri di
aggiudicazione saranno escluse.



LIFE:	la	sperimentazione	del	metodo	a	due	fasi

FASE	I:		Valutazione	della	descrizione	di	massima	e	inserimento	in	graduatoria

Criteri di ammissibilità

I criteri di ammissibilità per la concept note sono gli stessi che si applicano alla proposta
dettagliata!

Una proposta sarà ammessa alla valutazione del merito se dimostra che il progetto:

q contribuisce al raggiungimento di uno o più obiettivi generali di cui all’art. 3 del Reg. LIFE
e degli obiettivi specifici applicabili ai sensi degli artt. 10, 11 e 12 del Reg. LIFE

q rientra nel settore prioritario (di cui all’art. 9 del Reg. LIFE) del sotto-programma
Ambiente nell’ambito del quale la proposta è stata presentata

q è implementato nell’UE e/o nei territori ai quali si applicano i Trattati e il pertinente
acquis o soddisfa una delle eccezioni di cui agli artt. 5 e 6 del Reg. LIFE per come
specificate nelle Linee guida per i candidati



LIFE:	la	sperimentazione	del	metodo	a	due	fasi

FASE	I:		Valutazione	della	descrizione	di	massima	e	inserimento	in	graduatoria

Criteri di ammissibilità

Una proposta sarà ammessa alla valutazione del merito se dimostra che il progetto:

q corrisponde a uno dei seguenti tipi di progetti di cui all’art. 2, lettere a), b), c) e h), del
Reg. LIFE:

Ø “progetti pilota”
Ø “progetti dimostrativi”
Ø “progetti di buone pratiche”
Ø “progetti d’informazione, sensibilizzazione e divulgazione”

q non è incentrato sulla ricerca o dedicato alla costruzione di grandi infrastrutture



LIFE:	la	sperimentazione	del	metodo	a	due	fasi

FASE	I:		Valutazione	della	descrizione	di	massima	e	inserimento	in	graduatoria

Criteri di ammissibilità

Conformità ai criteri di ammissibilità specifici per ogni settore prioritario:

I progetti tradizionali nel quadro del settore prioritario:

q ENV-RE: devono contenere azioni che conducano a effetti diretti sostanziali e misurabili
sulla questione o le questioni ambientali interessate

q NAT, BIO: devono destinare almeno il 25 % del budget ammissibile ad azioni concrete di
conservazione

q GIE: devono contenere azioni che conducano a effetti diretti o indiretti sostanziali e
misurabili sulla questione o le questioni ambientali interessate, determinando effetti
diretti sostanziali e misurabili sulla questione o le questioni interessate riguardanti la
governance, l’informazione e/o la sensibilizzazione e la divulgazione in materia
ambientale



LIFE:	la	sperimentazione	del	metodo	a	due	fasi

FASE	I:		Valutazione	della	descrizione	di	massima	e	inserimento	in	graduatoria

Criteri di aggiudicazione particolari per descrizionidi massima

q Qualità globale della proposta: questo criterio si incentra sulla chiarezza delle
proposte (compresa la descrizione del contesto precedente all’attuazione),
sulla sua fattibilità e sul rapporto indicativo costi/benefici. Max. 30 punti
(punteggio minimo ammissibile: 5 punti).

q Valore aggiunto europeo complessivo: questo criterio si incentra sul
contributo del progetto alle priorità del programma LIFE, sul suo impatto
atteso e sulla sostenibilità dei risultati del progetto. Max. 30 punti (punteggio
minimo ammissibile: 10 punti).



LIFE:	la	sperimentazione	del	metodo	a	due	fasi

FASE	I:		Valutazione	della	descrizione	di	massima	e	inserimento	in	graduatoria

Criteri di aggiudicazione particolari per descrizionidi massima



LIFE:	la	sperimentazione	del	metodo	a	due	fasi

FASE I

q Elenco dei progetti ammessi

L’elenco esteso dei progetti per i quali si invita a presentare una proposta dettagliata
includerà le proposte nelle posizioni più alte della graduatoria per le quali la somma
dei contributi dell’UE richiesti è pari a 2-2,5 volte la dotazione disponibile.

L’elenco esteso includerà sottoelenchi per ciascun settore prioritario. Nel caso in cui le
domande nel quadro di un settore prioritario non fossero sufficientemente numerose,
gli elenchi corrispondenti agli altri settori prioritari potrebbero essere ampliati.



LIFE:	la	sperimentazione	del	metodo	a	due	fasi

FASE II

q Presentazione della proposta dettagliata

I candidati le cui descrizioni di massima sono state classificate come proposte che possono
essere prese in considerazione per il finanziamento sono invitati a presentare una
proposta dettagliata.

Se la proposta è ammessa alla Fase 2 il proponente sarà informato tramite l’eProposal e avrà
accesso ai moduli (form) per la descrizione della proposta dettagliata del progetto.
L’eProposal ricomprenderà gli elementi inclusi nella Fase 1 e il proponente potrà ampliare il
contenuto dei moduli.

Come negli anni passati, sarà possibile presentare una proposta dettagliata (Fase 2) in
qualsiasi lingua ufficiale dell’UE. I proponenti sono comunque incoraggiati a presentare la
loro proposta in lingua inglese.

È necessario creare e sottomettere la full proposal utilizzando lo strumento on-line “eProposal” attraverso il
portale ECAS: https://webgate.ec.europa.eu/eproposalWeb/



LIFE:	la	sperimentazione	del	metodo	a	due	fasi

FASE II

q Presentazione della proposta dettagliata

È consentita una flessibilità limitata tra la descrizione di massima e la proposta dettagliata
per quanto riguarda le azioni, il partenariato e il bilancio. Tuttavia, la flessibilità non può
comportare un cambiamento della natura della proposta illustrata nella descrizione di
massima.

Possono essere apportate modifiche alla proposta rispetto al budget purché il contributo
totale richiesto all’UE non aumenti di oltre il 10 %.

Eventuali modifiche apportate nella Fase 2 non devono mettere in discussione il risultato
della valutazionedella concept note in termini di:

q obiettivi e risultati attesi

q capacità del partenariato di mettere in atto le azioni previste



LIFE:	la	sperimentazione	del	metodo	a	due	fasi

FASE II

q Valutazione delle proposte dettagliate e inserimento in graduatoria

Le proposte saranno valutate e inserite in graduatoria sulla base dei criteri di
ammissibilità e di aggiudicazione.

q Elaborazione dell’elenco finale di progetti da finanziare e dell’elenco di riserva

Al termine di un riesame, i progetti soddisfacenti sono proposti per il finanziamento,
entro i limiti della dotazione disponibile. Un elenco di riserva conterrà i progetti in
testa alla graduatoria che non possono essere finanziati per motivi di disponibilità
finanziaria. L’elenco di riserva comprenderà un ulteriore 20% della dotazione
disponibile per il programma LIFE.

q Firma della convenzione di sovvenzione



LIFE:	la	sperimentazione	del	metodo	a	due	fasi

FASE	II:	 	Valutazione	delle	proposte	dettagliate	e	inserimento	in	graduatoria

q Tutte le proposte che soddisfano i criteri di ammissibilità sono oggetto di
un’approfondita valutazione e ottengono un punteggio sulla base di 6 criteri e
del sistema di attribuzione che sono descritti nel MAWP 2018-2020 e
dettagliati nelle Linee guida per la valutazione.

q Per superare la fase di valutazione, una proposta di progetto deve ottenere
almeno il punteggio minimo per ciascun criterio di aggiudicazione (esclusi i
bonus) e la somma dei punti relativi ai criteri per i quali è fissato un punteggio
minimo deve essere almeno pari a 50 punti.

q Punteggio massimo (inclusi i bonus): 100



LIFE:	la	sperimentazione	del	metodo	a	due	fasi

FASE	II:	 	I	6	(parzialmente	nuovi)	criteri	di	aggiudicazione	delle	sovvenzioni

q Coerenza e qualità tecnica;
q Coerenza e qualità finanziaria;
q Valore aggiunto europeo: entità e qualità del contributo agli obiettivi specifici

dei settori prioritari dei due sottoprogrammi LIFE;
q Valore aggiunto europeo: sostenibilità (potenziale di prosecuzione, replica e

trasferimento);
q Valore aggiunto europeo: Sinergie (compresa la plurifunzionalità,

l'integrazione/complementarità, gli appalti pubblici verdi, i marchi di qualità
ecologica e la diffusione dei risultati delle attività di ricerca finanziate dall’UE) e
transnazionalità (bonus);

q Valore aggiunto europeo: contributo ai temi dei progetti (bonus).



LIFE:	la	sperimentazione	del	metodo	a	due	fasi

FASE	II:	 	I	6	(parzialmente	nuovi)	criteri	di	aggiudicazione	delle	sovvenzioni



LIFE:	la	sperimentazione	del	metodo	a	due	fasi

VANTAGGI PER I PROPONENTI

q La presentazione di una concepte note lunga circa 10 pagine comporta un
risparmio di tempo e risorse rispetto alla presentazione di una proposta dettagliata
(ciò è fondamentale nel caso in cui l’istanza non abbia successo);

q I candidati riceveranno prima un feedback sul fatto che la loro proposta abbia o
meno la possibilità di essere finanziata (se è stata ammessa alla Fase 2);

q Nell’approccio a 2 Fasi, solo ai candidati con proposte con un’elevata probabilità di
essere selezionate (avendo le concept note, sottomesse nella Fase 1, ottenuto i
punteggi più alti) sarà richiesto di presentare una proposta dettagliata.



LIFE:	Call	for	proposal 2018



LIFE:	Call	for	proposal	2018

Budget

q Il budget totale indicativo per le sovvenzioni per azioni per questo Invito a
presentare proposte è pari 397 milioni di euro.

q Di questi, 317 milioni di euro sono riservati a progetti di cui al
Sottoprogramma Ambiente e 80 milioni di euro per progetti di cui al
SottoprogrammaAzione per il Clima .

q Almeno il 60,5% delle risorse di bilancio assegnate a progetti sostenuti
mediante sovvenzioni per azioni nell’ambito del Sottoprogramma Ambiente è
destinato a progetti a sostegno della conservazione della natura e della
biodiversità.



LIFE:	Call	for	proposal 2018

Calendario	indicativo	- progetti	tradizionali	del	Sottoprogramma	Ambiente

18 Aprile 2018 Pubblicazionedell’Invito a presentare leproposte
12 Giugno 2018 ore 16.00
(ora locale di Bruxelles)

Scadenza presentazione della descrizione di massima via eProposal per
proposte ENV-RE

14 Giugno 2018 ore 16.00
(ora locale di Bruxelles)

Scadenza presentazione della descrizione di massima via eProposal per
proposte NAT, BIO

14 giugno 2018 ore 16.00
(ora locale di Bruxelles)

Scadenza presentazione della descrizione di massima via eProposal per
proposte GIE

Ottobre2018 Notifica ai proponenti dei progetti ammessi alla seconda fase
Fine Gennaio 2019 Scadenza presentazione proposta dettagliata via eProposal

Gennaio-Giugno 2019 Valutazione e revisione delle proposte
Luglio 2019 Firma della convenzione di sovvenzione
01 luglio 2019 Possibile data di avvio dei progetti ENV-RE e GIE (Periodo di ammissibilità)

15 luglio 2019 Possibile data di avvio dei progettiNAT, BIO (Periodo di ammissibilità)



LIFE:	Call	for	proposal 2018

La concept note può essere modificata, convalidata e (ri)presentata tutte le volte
che risulta necessario fino al 12-14/06/2018 alle 16:00, ora locale di Bruxelles

Ogni nuova versione presentata sovrascrive la versione precedente (le versioni
precedenti non sono archiviate e pertanto non sono più disponibili!)

Calendario	indicativo	- progetti	tradizionali	del	Sottoprogramma	Ambiente



LIFE:	Call	for	proposal 2018

Calendario	indicativo	- progetti	tradizionali	del	Sottoprogramma	Azione	per	il	Clima	

18 Aprile 2018 Pubblicazionedell’Invito a presentare leproposte
12 Settembre 2018 ore
16.00 (ora locale di
Bruxelles)

Scadenza	presentazione	proposta	dettagliata	via	eProposal

Settembre 2018 - Maggio
2019

Valutazione e revisione delle proposte

Maggio – Giugno 2019 Firma della convenzione di sovvenzione
15 giugno 2019 Possibile data di avvio dei progetti (Periodo di ammissibilità)

Per i progetti tradizionali del Sottoprogramma Azione per il Clima, la procedura di
presentazione delle proposte rimane invariata (metodo a singola fase,
corrispondente alla seconda fase del metodo a due fasi): i candidati sono chiamati
a presentare proposte dettagliate fin dall'inizio



LIFE:	Call	for	proposal 2018

Calendario	indicativo	- progetti	integrati	(entrambi	i	Sottoprogrammi)

18 Aprile 2018 Pubblicazionedell’Invito a presentare leproposte
5 Settembre2018 Scadenza presentazione della descrizione di massima all’EASME

Novembre2018 Notifica ai proponenti dei risultati della valutazione
Invito a presentare la proposta dettagliata

14Marzo 2019 Scadenza presentazione proposta dettagliata all’EASME a mezzo posta o
corriere

Marzo-Maggio 2019 Valutazione delle proposte
Giugno-Luglio 2019 Revisione delle proposte
Ottobre2019 Firma della convenzione di sovvenzione

1 Novembre2019 Possibile data di avvio dei progetti (Periodo di ammissibilità)



LIFE:	Call	for	proposal 2018

Calendario	indicativo	- progetti	di	assistenza	tecnica	(entrambi	i	
Sottoprogrammi)
6 Aprile 2018 Pubblicazionedell’Invito a presentare leproposte
8 Giugno 2018 Scadenza presentazione della proposta dettagliata all’EASME a mezzo posta o

corriere

Giugno-Settembre2018 Valutazione delle proposte
Ottobre2018 Notifica ai proponenti dei risultati della valutazione

Novembre2018 Revisione delle proposte
Dicembre 2018 Firma della convenzione di sovvenzione
1 Gennaio 2018 Possibile data di avvio dei progetti (Periodo di ammissibilità)



LIFE:	Call	for	proposal 2018

Calendario	indicativo	- progetti	preparatori	(Sottoprogramma	Ambiente)

18 Aprile 2018 Pubblicazionedell’Invito a presentare leproposte
20 Settembre2018 Scadenza presentazione della proposta dettagliata alla CE a mezzo posta o

corriere

Settembre-Ottobre2018 Valutazione delle proposte e notifica ai proponenti dei risultati della
valutazione

Novembre2018 Revisione delle proposte

Novembre2018 Firma della convenzione di sovvenzione
3 Dicembre 2018 Possibile data di avvio dei progetti (Periodo di ammissibilità)



Le	attività	del	NCP	LIFE	a	supporto	di	proponenti	e	beneficiari



La	“Piattaforma	delle	Conoscenze”	del	MATTM



Ministerodell’Ambiente e dellaTutela del Territorio e delMare
Direzione Generale per lo Sviluppo Sostenibile per il Danno Ambientale e per i Rapporti con l’Unione
Europea e gli Organismi Internazionali – Divisione II «Politiche di coesione e strumenti finanziari comunitari»

Dott.ssa Stefania Betti - Punto di ContattoNazionale LIFE
Dott.ssa Simonetta Pulicati
Dott. Federico Benvenuti

Telefoni: 06/57228252 –8274 – 8150

E-mail: lifeplus@minambiente.it

Sitoweb: www.minambiente.it/pagina/life-2014-2020

Social network:

Twitter@LIFEprogrammeIT

Instagram: ncp_life_it

Riferimenti	e	contatti

IL	NCP	LIFE	del	MATTM


